
MILANO

di Grazia Lissi

«Starei in casa comunque, fac-

cio consulenze editoriali, il mio

lavoro si svolge spesso alla scri-

vania», racconta la scrittrice

Laura Bosio. È uscito da poco il

suo libro “Una scuola senza mu-

ri” (Damiani editore). A Milano

ha aperto la “Scuola Penny Wir-

ton italiano per migranti”, ospi-

tata dalla parrocchia di San Gio-

vanni in Laterano e fondata a Ro-

ma nel 2008 dallo scrittore Eral-

do Affinati ed Emma Lenzi. La

scuola è diffusa in tutta Italia, at-

tualmente le lezioni si tengono

a distanza, con Google, Wha-

tsapp, cellulari.

Cosa significa lavorare da ca-

sa?

«Scandire le giornate e ricavare

lo spazio per scrivere».

Come si è avvicinata alla scrit-

tura?

«Da bambina scrivevo molto. Al-

le elementari avevo una mae-

stra che mi piaceva, a casa gio-

cavo fingendo di essere lei, mi

davo dei temi e poi li corregge-

vo. È il lavoro della scrittura,

scrivere e poi guardare con di-

stacco ciò che si è scritto. Qual-

cuno diceva “povera bambina”
invece, pur essendo vivace, tro-

vavo questi momenti bellissimi,

più tardi ne ho capito il significa-

to e mi sono iscritta a lettere».

In questi giorni di isolamento

riesce comunque a insegnare

ai suoi allievi della Penny Wir-

ton?

«La scuola ha la peculiarità di

non avere classi, ogni insegnan-

te segue uno studente, accoglia-

mo tutti. A Milano l’anno scorso

sono ruotati 325 studenti e ab-

biamo circa 150 insegnanti a di-

sposizione».

E gli allevi da dove provengo-

no?

«Da ogni parte del mondo:

dall’Est Europa, Georgia, Ucrai-

na. È arrivata una seconda emi-

grazione, dopo gli anni Novan-

ta, di albanesi e kosovari, molti

arrivano dal Medio Oriente do-

ve sono in corso guerre, Siria,

Iran, Iraq».

Come vivono questo momen-

to?

«Sono spaesati, la loro vita è già

precaria; le lezioni sono impor-

tanti, alcuni sono ospiti di comu-

nità e centri di accoglienza, altri

vivono in casa con parenti che

hanno raggiunto da poco, alcu-

ni passano le notti nei dormito-

ri. Dobbiamo essere con loro».

La scrittrice Laura Bosio
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